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Verona: Pianese (Coisp), 'Intervento essenziale 
per fermare violenza' 
 
ROMA, 21 OTT – ''Ciò che è accaduto a Verona è l'ennesima prova di quanto sia diventata 
allarmante la minaccia rappresentata da  chi vive ai margini delle aree ferroviarie. Parliamo 
di individui spesso fuori controllo, sotto l'effetto di droghe o con gravi disturbi psichici, capaci 
di atti di violenza improvvisa e ingiustificata, che  mettono a rischio la vita dei cittadini. 
L'intervento deciso della Polizia Ferroviaria è stato indispensabile per impedire che  
l'aggressione di questo individuo sfociasse in un dramma ancora più  grave, con 
conseguenze potenzialmente fatali non solo per gli agenti  coinvolti ma anche per le persone 
presenti sul posto''. Lo dichiara in una nota Domenico Pianese, segretario del sindacato di 
Polizia Coisp. 
''In situazioni di questo tipo, l'azione tempestiva e ferma delle  forze dell'ordine è l'unico 
strumento efficace per proteggere la collettività e scongiurare tragedie - aggiunge - Episodi 
simili ci riportano alla mente l'aggressione avvenuta a Milano pochi mesi fa,  quando un 
nostro collega è stato ferocemente accoltellato in  circostanze simili e altrettanto pericolose''. 
 

Pianese (Coisp), amarezza per distorsioni su 
episodio Verona. ‘Parole gravi dall'assessore, 
era un'aggressione pericolosa' 
 
ROMA, 22 OTT – Una profonda amarezza nei confronti di chi colpevolmente inquadra questi 
episodi in modo distorto rispetto alla realtà. La prima solidarietà andrebbe data ai colleghi 
della Polizia che si sono trovati in una situazione drammatica per difendere la propria vita e 
quella dei cittadini. È inaccettabile che si narri un episodio di legittima difesa come 
un'aggressione a sangue freddo". Lo ha affermato Domenico Pianese, segretario generale 
del Coisp, commentando l'uccisione del migrante alla Stazione di Verona durante il 
programma 'Calibro 8' su Radio Cusano Campus. 
Per Pianese "bisogna inquadrare l'episodio per quello che è stato: un soggetto 
estremamente violento, che nel corso anche delle ore precedenti aveva dato luogo a 
comportamenti estremamente violenti, tali da dover richiedere l'intervento della Polizia di 
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Stato. In quel momento questo soggetto dà l'ennesima dimostrazione di pericolosità sociale 
che hanno costretto il nostro collega, per difendersi, ad esplodere alcuni colpi di pistola, per 
evitare che i comportamenti di questo soggetto addirittura potessero avere delle 
ripercussioni sulla loro stessa vita". 
Disappunto è stato espresso per le dichiarazioni di Jacopo Buffolo, assessore alle politiche 
giovanili di Verona, che ha descritto l'episodio come una reazione sproporzionata a un 
"bisogno di aiuto e cura": "Parole gravi - ha sottolineato il sindacalista - specie se 
pronunciate da un esponente politico. 
Dobbiamo ricostruire i fatti per quello che sono: un'aggressione pericolosa che ha messo a 
rischio la vita dei nostri colleghi. È fondamentale rispettare il lavoro delle forze di polizia, che 
quotidianamente mettono in pericolo la propria vita per garantire la sicurezza dei cittadini" 
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PIANESE (COISP), AMAREZZA PER DISTORSIONI SU EPISODIO VERONA  
'PAROLE GRAVI DALL'ASSESSORE, ERA UN'AGGRESSIONE PERICOLOSA'  
(ANSA) - VERONA, 22 OTT - "Una profonda amarezza nei confronti di chi colpevolmente 
inquadra questi episodi in modo distorto rispetto alla realtà. La prima solidarietà andrebbe 
data ai colleghi della Polizia che si sono trovati in una situazione drammatica per difendere 
la propria vita e quella dei cittadini. È inaccettabile che si narri un episodio di legittima difesa 
come un'aggressione a sangue freddo". Lo ha affermato Domenico Pianese, segretario 
generale del Coisp, commentando l'uccisione del migrante alla Stazione di Verona durante il 
programma 'Calibro 8' su Radio Cusano Campus. 
Per Pianese "bisogna inquadrare l'episodio per quello che è stato: un soggetto 
estremamente violento, che nel corso anche delle ore precedenti aveva dato luogo a 
comportamenti estremamente violenti, tali da dover richiedere l'intervento della Polizia di 
Stato. In quel momento questo soggetto dà l'ennesima dimostrazione di pericolosità sociale 
che hanno costretto il nostro collega, per difendersi, ad esplodere alcuni colpi di pistola, per 
evitare che i comportamenti di questo soggetto addirittura potessero avere delle 
ripercussioni sulla loro stessa vita". 
Disappunto è stato espresso per le dichiarazioni di Jacopo Buffolo, assessore alle politiche 
giovanili di Verona, che ha descritto l'episodio come una reazione sproporzionata a un 
"bisogno di aiuto e cura": "Parole gravi - ha sottolineato il sindacalista - specie se 
pronunciate da un esponente politico. 
Dobbiamo ricostruire i fatti per quello che sono: un'aggressione pericolosa che ha messo a 
rischio la vita dei nostri colleghi. È fondamentale rispettare il lavoro delle forze di polizia, che 
quotidianamente mettono in pericolo la propria vita per garantire la sicurezza dei cittadini". 
(ANSA). 
 

 
COISP, 'A VERONA L'INTERVENTO DEL POLIZIOTTO INDISPENSABILE'  
'L'AGGRESSIONE POTEVA SFOCIARE IN UN DRAMMA PIÙ GRAVE'  
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(ANSA) - ROMA, 21 OTT - "Ciò che è accaduto a Verona è l'ennesima prova di quanto sia 
diventata allarmante la minaccia rappresentata da chi vive ai margini delle aree ferroviarie. 
Parliamo di individui spesso fuori controllo, sotto l'effetto di droghe o con gravi disturbi 
psichici, capaci di atti di violenza improvvisa e ingiustificata, che mettono a rischio la vita dei 
cittadini. L'intervento deciso della Polizia ferroviaria è stato indispensabile per impedire che 
l'aggressione di questo individuo sfociasse in un dramma ancora più grave, con 
conseguenze potenzialmente fatali non solo per gli agenti coinvolti ma anche per le persone 
presenti sul posto". Lo dichiara in una nota Domenico Pianese, segretario del sindacato di 
Polizia Coisp, sul caso del maliano ucciso ieri a Verona da un poliziotto. 
"In situazioni di questo tipo - aggiunge Pianese - l'azione tempestiva e ferma delle forze 
dell'ordine è l'unico strumento efficace per proteggere la collettività e scongiurare tragedie. 
Episodi simili ci riportano alla mente l'aggressione avvenuta a Milano pochi mesi fa, quando 
un nostro collega è stato ferocemente accoltellato in circostanze simili e altrettanto 
pericolose". (ANSA). 
 

 
VERONA: PIANESE (COISP), 'INTERVENTO ESSENZIALE PER FERMARE VIOLENZA'  
Roma, 21 ott. (Adnkronos) - ''Ciò che è accaduto a Verona è l'ennesima prova di quanto sia 
diventata allarmante la minaccia rappresentata da  chi vive ai margini delle aree ferroviarie. 
Parliamo di individui spesso fuori controllo, sotto l'effetto di droghe o con gravi disturbi 
psichici, capaci di atti di violenza improvvisa e ingiustificata, che  mettono a rischio la vita dei 
cittadini. L'intervento deciso della Polizia Ferroviaria è stato indispensabile per impedire che  
l'aggressione di questo individuo sfociasse in un dramma ancora più  grave, con 
conseguenze potenzialmente fatali non solo per gli agenti  coinvolti ma anche per le persone 
presenti sul posto''. Lo dichiara in una nota Domenico Pianese, segretario del sindacato di 
Polizia Coisp. 
''In situazioni di questo tipo, l'azione tempestiva e ferma delle  forze dell'ordine è l'unico 
strumento efficace per proteggere la collettività e scongiurare tragedie - aggiunge - Episodi 
simili ci riportano alla mente l'aggressione avvenuta a Milano pochi mesi fa,  quando un 
nostro collega è stato ferocemente accoltellato in  circostanze simili e altrettanto pericolose''. 
 (Sod/Adnkronos) 
 

 
VERONA, PIANESE (COISP): INTERVENTO ESSENZIALE PER FERMARE VIOLENZA 
(9Colonne) Roma, 21 ott - "Ciò che è accaduto a Verona è l'ennesima prova di quanto sia 
diventata allarmante la minaccia rappresentata da chi vive ai margini delle aree ferroviarie.  
Parliamo di individui spesso fuori controllo, sotto l'effetto di droghe o con gravi  disturbi 
psichici, capaci di atti di violenza improvvisa e ingiustificata, che mettono  a rischio la vita dei 
cittadini. L'intervento deciso della Polizia Ferroviaria è stato  indispensabile per impedire che 
l'aggressione di questo individuo sfociasse in un  dramma ancora più grave, con 
conseguenze potenzialmente fatali non solo per gli agenti coinvolti ma anche per le persone 
presenti sul posto. In situazioni di questo tipo,  
 l'azione tempestiva e ferma delle forze dell'ordine è l'unico strumento efficace per  
 proteggere la collettività e scongiurare tragedie. Episodi simili ci riportano alla  
 mente l'aggressione avvenuta a Milano pochi mesi fa, quando un nostro collega è stato  
 ferocemente accoltellato in circostanze simili e altrettanto pericolose". Lo dichiara  
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 in una nota Domenico Pianese, segretario del sindacato di Polizia Coisp. (fre) 
 

 
VERONA: PIANESE (COISP), 'INTERVENTO ESSENZIALE PER FERMARE VIOLENZA'  
Roma, 21 ott. (Labitalia) - ''Ciò che è accaduto a Verona è l'ennesima prova di quanto sia 
diventata allarmante la minaccia rappresentata da  chi vive ai margini delle aree ferroviarie. 
Parliamo di individui spesso fuori controllo, sotto l'effetto di droghe o con gravi disturbi 
psichici, capaci di atti di violenza improvvisa e ingiustificata, che  mettono a rischio la vita dei 
cittadini. L'intervento deciso della Polizia Ferroviaria è stato indispensabile per impedire che  
l'aggressione di questo individuo sfociasse in un dramma ancora più  grave, con 
conseguenze potenzialmente fatali non solo per gli agenti  coinvolti ma anche per le persone 
presenti sul posto''. Lo dichiara in una nota Domenico Pianese, segretario del sindacato di 
Polizia Coisp. 
''In situazioni di questo tipo, l'azione tempestiva e ferma delle  forze dell'ordine è l'unico 
strumento efficace per proteggere la collettività e scongiurare tragedie - aggiunge - Episodi 
simili ci riportano alla mente l'aggressione avvenuta a Milano pochi mesi fa,  quando un 
nostro collega è stato ferocemente accoltellato in  circostanze simili e altrettanto pericolose''. 
 (Red-Lab/Labitalia) 


